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PREMESSA 
 

COS'È LA CARTA DEI SERVIZI  
La Carta dei Servizi è il documento che regola il rapporto tra il Gestore e il Comune di 
Treviglio, che offre il servizio di assistenza educativa scolastica, in cui sono dichiarate 
le caratteristiche essenziali del servizio e gli standard di qualità con cui il Gestore si 
impegna a fornirlo.  
È Io strumento attraverso il quale il cittadino può informarsi e conoscere meglio quali 
sono i suoi diritti ed i suoi obblighi in relazione all'erogazione dei servizi offerti.  
La Carta dei Servizi si ispira alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
27/1/1994 “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”.  
Questa guida ha lo scopo di offrire le informazioni necessarie alle famiglie, alle scuole e 
ai territori in merito ai principi, alle scelte educative e al modello organizzativo adottato 
dalla nostra società nella gestione del servizio di assistenza educativa scolastica. 
 

YGEA S.R.L. 
È una società pubblica controllata dal Comune di Treviglio che gestisce, per conto del 
Socio Unico, le tre farmacie comunali, il Centro Diurno Integrato, il Centro Idrokin, il 
Servizio di Assistenza Educativa Scolastica e il Servizio di Assistenza su Scuolabus  che 
opera prevalentemente sul territorio del Comune di Treviglio. 
 

I PRINCIPI FONDAMENTALI ALLA BASE DEL SERVIZIO  
I principi cui si ispira il servizio di assistenza educativa a scuola sono i seguenti:  

Eguaglianza: è rispettata, in tutti i momenti del vivere quotidiano, la dignità della 
persona senza distinzione di sesso, etnia, nazionalità, religione, lingua e opinioni 
politiche.  

Imparzialità: sono evitati atteggiamenti di parzialità e ingiustizia, ossia trattamenti 
non obiettivi nei confronti degli utenti. 

Continuità: il servizio è assicurato in maniera regolare e continuativa secondo quanto 
specificato in seguito.  

Partecipazione: viene assicurata l’informazione, la personalizzazione e 
l’umanizzazione del servizio. Il servizio è erogato garantendo il coinvolgimento della 
scuola e della famiglia dell’alunno coinvolto.  

Efficienza ed efficacia: l’organizzazione e l’erogazione del servizio garantisce alti 
standard qualitativi uniformandosi a criteri di efficienza ed efficacia. 

Integrazione tra i servizi: è garantita la collaborazione tra il proprio personale, il 
personale dell’Ente controllante e dei servizi che eventualmente hanno in carico l’utente. 
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1. IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA 
 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  

Il Servizio di Assistenza Educativa Scolastica (AES) è un servizio che si rivolge ad alunni 
disabili in età scolastica, in possesso di certificazione emessa dal servizio di 
Neuropsichiatria o altra struttura sanitaria competente, e coinvolge tutti gli ordini 
scolastici: asilo nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo 
e secondo grado. 
Gli educatori che prestano questo servizio sono professionisti con formazione specifica 
riguardo agli alunni affetti da determinate patologie. 
Gli Educatori sostengono in vario modo il progetto di inclusione, pertanto vanno utilizzati 
al meglio, con intelligenza e flessibilità, in base alle proprie competenze e ai bisogni 
degli alunni e della classe. 
Il servizio si articola in attività ricreative, di socializzazione, di gioco, di attività in 
gruppo, di sport e durante la mensa. Ogni attività è definita in base a esigenze, interessi 
e caratteristiche degli alunni; le attività sono scelte e proposte dall’equipe educativa 
scolastica (di cui l’educatore è componente) ed illustrate alla famiglia durante gli incontri 
programmati.  
 

DESTINATARI 

L’assistenza educativa scolastica si rivolge ad alunni disabili in età scolastica, in 
possesso di certificazione, ed è prevista per tutti gli alunni residenti nel Comune di 
Treviglio, per i quali l’ufficio scolastico comunale abbia richiesto il servizio, che 
frequentino un istituto pubblico, paritario o privato, anche al di fuori del territorio 
comunale. 
 

FINALITÀ DEL SERVIZIO  

Il Servizio prevede l’assegnazione di un assistente educatore per alunno disabile con 
l’intento di:  

 Valorizzare, sviluppare e potenziare l’autonomia relazionale e l’inclusione 
scolastica dell’alunno.  

 Sostenere l’apprendimento dell’alunno, affiancandolo ed accompagnandolo nei 
percorsi scolastici concordati con il team docenti e corrispondenti alle proprie 
potenzialità. 

 Sviluppare una rete di collaborazione con le associazioni e le agenzie educative 
del territorio per garantire una maggior integrazione anche attraverso la 
programmazione condivisa di attività extrascolastiche. 

 Promuovere l’inclusione degli alunni disabili nei diversi ambiti di vita: famigliare, 
socio-ricreativa e socio occupazionale. 
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LA DIMENSIONE EDUCATIVA 

Il servizio di assistenza educativa scolastica prevede l’affiancamento di un assistente 
educatore all’alunno. L’abbinamento è effettuato tenendo conto delle caratteristiche 
dell’alunno e dell’educatore in base anche alla formazione specifica di quest’ultimo (es. 
CAA, Autismo, DSA, ecc.). 
L’assistente educatore, dopo un periodo di osservazione e la costruzione di una relazione 
di fiducia con l’alunno, realizza un progetto educativo individualizzato basato sulle 
potenzialità dell’alunno e sugli obiettivi che intende perseguire.  
Per la realizzazione del progetto educativo individualizzato si svolgono i seguenti step:  
1) Incontro formativo/informativo iniziale con il coordinatore: ruolo, competenze, lavoro 

in rete e informazioni in merito all’adempimento del servizio. Tale incontro è 
preliminare all’inizio della realizzazione del servizio da parte dell’assistente e può 
coinvolgere il singolo assistente oppure l’intero gruppo di operatori. 

2) Incontro di presentazione tra l’assistente educatore e la famiglia, nel caso in cui 
l’operatore sia di nuova assegnazione allo studente, accompagnato dal Coordinatore 
degli interventi educativi. 

3) Compilazione del “diario di progetto” che deve essere aggiornato ogni qualvolta si 
verifica un episodio o un avvenimento importante per il monitoraggio degli obiettivi. 
La compilazione può essere settimanale o mensile; si tratta di uno strumento che 
facilita la verifica degli obiettivi e quindi la realizzazione del progetto individualizzato. 

4) Eventuali incontri di programmazione per la costruzione e il monitoraggio dei progetti 
individualizzati così come richiesti dalla Direzione scolastica e/o dalla 
Neuropsichiatria. 

5) Partecipazione al Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) e stesura del relativo verbale. 
6) Stesura relazione conclusiva a giugno in condivisione con il proprio coordinatore. 
7) Percorso formativo: partecipazione a momenti formativi promossi da Ygea S.r.l. con 

supporto pedagogico e supervisione. 
Durante ogni anno scolastico il Coordinatore degli interventi educativi concorda con la 
società Gestore l’obiettivo della formazione annuale e organizza il percorso in 
collaborazione con professionisti esterni quali pedagogisti, psicologi, fisioterapisti e/o 
psicomotricisti. 
 

LA GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di assistenza educativa scolastica vede la compartecipazione di più attori:  
 L’ENTE TITOLARE - IL COMUNE 
 L’ENTE GESTORE - YGEA SRL 
 LA SCUOLA 
 LA FAMIGLIA 
 GLI SPECIALISTI 

 
L’ENTE TITOLARE  
Il Comune di Treviglio, rispetto al servizio di assistenza educativa scolastica agli alunni 
disabili, tramite l’Assessorato alla Pubblica Istruzione e Servizio Scolastico: 
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Raccoglie la documentazione e la richiesta del fabbisogno di assistenza educativa da 
parte di ogni Scuola di ogni ordine e grado, la proposta progettuale del servizio dall’Ente 
Gestore che permette un confronto di anno in anno sulle nuove progettualità e la 
definizione degli obiettivi e delle ore da destinare. 
2. Attiva il servizio secondo quanto previsto dalla deliberazione ATS Bergamo nr. 324 
del 19/05/2016 e s.m.i. e dalle procedure di autorizzazione del servizio vigenti nei 
singoli ambiti territoriali per le nuove situazioni assunte in carico e per quelle interessate 
da un cambio di ciclo scolastico e rinnovo annuale del servizio per coloro che già sono 
stati assunti in carico in precedenza. 
3. Determina il monte ore di riferimento, comprensivo di programmazione e attività 
collegiale, da assegnare alle diverse tipologie di soggetti diversamente abili, e alle nuove 
progettualità sulla base delle richieste della Scuola e del Servizio Specialistico, dopo un 
confronto con il Responsabile dell’area progettuale dell’Ente Gestore, compatibilmente 
con la disponibilità economica; 
4. Definisce, in accordo con l’Ente Gestore, le modalità di individuazione, tra gli 
assistenti educatori di comprovata esperienza, della figura del Coordinatore del servizio, 
quale referente per la gestione operativa sia amministrativa che pedagogica;  
5. Comunica entro la fine di agosto e comunque in tempi consoni all'attivazione del 
servizio, la consistenza numerica del personale che deve essere assunto dall’Ente 
Gestore per garantire i servizi di cui all’art. 2 del presente contratto, sulla base del 
fabbisogno accertato; 
6. Concorda, entro la fine di agosto, con l’Ente Gestore, le modalità di assegnazione 
degli assistenti educatori alle diverse tipologie di utenti diversamente abili, sulla base 
del PEI, delle competenze professionali, delle esperienze acquisite, valorizzando le 
relazioni educative e pedagogiche che permettono agli alunni una buona dimensione di 
crescita personale e sociale; 
7. Concorda le nuove progettualità sperimentali con il Responsabile dell’area dell’Ente 
gestore, per introdurre nelle scuole l’educatore di plesso e il lavoro di gruppo; 
8. Acquisisce eventuali richieste da parte delle Scuole, in corso d’anno e, valutata la 
compatibilità con le risorse economiche assegnate, segnala all’Ente Gestore ulteriori 
necessità di ore di assistenza; 
9. Organizza incontri con le Dirigenti Scolastiche, le insegnanti coinvolte e la Famiglia 
per la valutazione del servizio e la contrattazione del percorso da attivare di anno in 
anno per garantire e agevolare il percorso scolastico e di vita; 
10. Individua tempi e modi di accertamento della soddisfazione degli utenti (famiglie) 
rispetto al servizio erogato; 
11. Valuta annualmente il servizio erogato dall’Ente Gestore, analizzando le relazioni 
individuali e generali, inviate dall’Ente Gestore a metà e a fine anno. 
 
L’ENTE GESTORE  
È la società Ygea srl che garantisce l’effettuazione del servizio di assistenza educativa 
scolastica agli alunni diversamente abili secondo i criteri di qualità minimi stabili 
eventualmente dall’Ente Titolare nei propri Regolamenti relativi al Servizio. 
 
LA SCUOLA  
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Fa richiesta dell’attivazione del servizio di assistenza educativa scolastica basandosi 
sulla certificazione fornita dalla famiglia dell’alunno.  
È responsabile dell’organizzazione dell’integrazione degli alunni con disabilità e della 
vigilanza sull’attuazione di quanto deciso nel Piano Educativo Individualizzato. 
L’organizzazione comprende l’assegnazione degli alunni con disabilità alle varie classi, 
la definizione degli orari, l’assegnazione dell’insegnante di sostegno (se previsto), la 
pianificazione degli incontri di progettazione, la gestione di tutta la documentazione 
formale e, in generale, il coordinamento delle varie attività che richiedono la 
collaborazione di tutti i soggetti coinvolti. 
 
LA FAMIGLIA 
I genitori producono la documentazione prevista (diagnosi funzionale e verbale di 
accertamento in corso di validità), segnalano particolari necessità (es. trasporto, 
esigenze alimentari, terapie da seguire, assistenza per l’autonomia) all’istituto scolastico 
di frequenza del figlio. Partecipano agli incontri di programmazione, progettazione e 
stesura del PEI collaborando con tutti i soggetti coinvolti. 
 
GLI SPECIALISTI 
Lo specialista predispone la documentazione sanitaria necessaria per la richiesta 
dell’attivazione del servizio di assistenza educativa scolastica. Il consulto con lo 
specialista è necessario quando i genitori si rendono conto che il figlio presenta anomalie 
comportamentali e/o ritardi nell’apprendimento, nel linguaggio e nello sviluppo psico-
motorio. Durante l’anno scolastico gli specialisti partecipano agli incontri di rete tra i 
soggetti coinvolti. 
 
 

2. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA: LE FIGURE 
PROFESSIONALI COINVOLTE NEL SERVIZIO DI 
ASSISTENZA SCOLASTICA 
 
Le figure professionali coinvolte sono: 
 
Il COORDINATORE AZIENDALE: è la figura apicale del Modello Organizzativo 
responsabile dell’area socio-educativa di Ygea S.r.l. è la figura che supervisiona l’area 
e che collabora con il Coordinatore degli interventi educativi per tutti gli aspetti contabili 
e amministrativi e sovraintende alle procedure di selezione del personale. 
 
Il RESPONSABILE DI SERVIZIO PEDAGOGICO E PROGETTUALE: è la figura con 
formazione psico-pedagogica che garantisce la funzione di consulenza alle scelte 
strategiche e agli orientamenti progettuali che sottendono il servizio di assistenza 
scolastica, in stretto raccordo con l’Amministrazione comunale. Funge da snodo per 
definire eventuali protocolli e intese con i diversi attori istituzionali e supervisiona il 
lavoro del coordinatore con il quale imposta il percorso formativo degli Assistenti 
Educatori. 
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Il COORDINATORE DEGLI INTERVENTI EDUCATIVI, che ha una formazione di tipo 
educativo – pedagogica. Il titolo di studio è la laurea in scienze dell’educazione. Il suo 
obiettivo principale è quello di garantire e supervisionare il servizio e il suo regolare 
svolgimento.  
 
Il coordinatore: 

 è il primo referente del servizio di assistenza educativa scolastica. 
 è il primo interlocutore dell’assistente educatore per tutte le questioni progettuali, 

tecniche e   tecnico-organizzative. 
 ha la responsabilità di mantenere i contatti per aggiornare e informare gli 

assistenti educatori, il comune, le famiglie, la scuola, gli specialisti e la società. 
 si assicura che venga garantita una formazione continua agli educatori 

promuovendo nuovi percorsi formativi professionali e progettuali. 
 garantisce una presenza giornaliera ed è sempre reperibile in caso di necessità. 
 coordina l’equipe degli assistenti educatori. 

 
Gli ASSISTENTI EDUCATORI, che hanno una formazione educativa/pedagogica e 
specifica nell’area della disabilità. Il titolo di studio richiesto è la laurea in scienze 
dell’educazione o titoli equipollenti ai sensi della Legge n. 205 del 27-12-2017. 

La mission è quella di garantire il diritto allo studio degli alunni che sono affidati 
favorendone l’inclusione scolastica. 

L’assistente educatore:  
 Rientra tra le figure professionali che interagiscono con l’alunno e partecipa alla 

stesura del PEI e ai GLO (vedasi DL 66/17). 
 Svolge attività che devono rientrare in una progettazione condivisa da tutto il 

consiglio di classe e formalizzata nel PEI. 
 Viene assegnato ad personam, destinato cioè a uno specifico alunno. 
 Promuove lo sviluppo, la partecipazione e l’inclusione dell’alunno all’interno 

dell’ambiente scolastico. 
 Ha diritto alla propria autonomia di intervento all’interno di una progettualità 

condivisa. 
 Partecipa agli incontri con le famiglie e con le figure professionali specifiche 

interne ed esterne all’istituzione scolastica.  
 Garantisce l’assistenza nei momenti pratico-funzionali durante la mensa 

scolastica e all’igiene personale con il supporto attivo dei collaboratori scolastici. 
 Partecipa nei progetti estivi o pre-post scuola con le figure preposte all’interno 

degli istituti scolastici.  
 

3. LA SELEZIONE DEL PERSONALE  
 
Il personale per il servizio di assistenza scolastica è assunto tramite selezione pubblica. 
Gli assistenti educatori devono possedere i seguenti requisiti:  

• flessibilità e disponibilità alle sostituzioni  
• competenze nella progettazione di attività alternative/laboratori in gruppo  
• capacità di operare in gruppi multi professionali (docenti, neuropsichiatria, 

famiglia)  
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• capacità di gestire e integrare livelli diversi (area didattica, area relazionale, 
autonomia)  

• capacità di individuare prospettive (dentro e fuori la scuola)  
• capacità di leggere le situazioni e di individuare nuove strategie. 

 
L’abbinamento tra l’alunno con disabilità e l’assistente educatore avviene a seguito 
dell’incontro tra il Coordinatore degli interventi educativi e la figura responsabile dei 
Servizi Scolastici del Comune durante il quale si raccolgono le informazioni rispetto alla 
tipologia di disabilità e agli aspetti ad essa connessi.  
 

4. IL MONITORAGGIO DEL PERSONALE  
 
Il personale educativo è costantemente monitorato nell’esercizio delle proprie funzioni 
dal Coordinatore degli interventi educativi.  
In particolare il coordinatore incontra prima dell’inizio dell’anno scolastico gli assistenti 
educatori al fine di:  
• esplicitare le linee di indirizzo progettuale proposte dall’Ambito territoriale di 
riferimento  
• definire il ruolo e le mansioni richieste  
• condividere gli obiettivi educativi del servizio.  
 
ll Coordinatore incontra gli assistenti educatori a livello individuale e in gruppo durante 
l’anno scolastico al fine di:  
• monitorare il progetto educativo individuale affidato all’assistente educatore  
• monitorare il rapporto tra l’assistente educatore e la scuola  
• monitorare il livello di competenza manifestata e la capacità progettuale.  
 
Il coordinatore annualmente redige un report ai fini della valutazione delle competenze 
professionali, educative, organizzative e progettuali degli assistenti educatori.  
 

5. LA GESTIONE DELLE ASSENZE E DELLE 
SOSTITUZIONI  
 
L’efficacia nella gestione delle sostituzioni è un importante indicatore per valutare la 
qualità del servizio reso alle famiglie, alle scuole e al Comune di Treviglio.  
La procedura prevede le seguenti fasi:  
• comunicazione tempestiva al Coordinatore da parte dell’assistente educatore 
impossibilitato ad effettuare il proprio orario di lavoro;  
• comunicazione al Comune e alla scuola di riferimento con indicato il nome 
dell’assistente educatore sostituito, il nome dell’assistente educatore sostituto e la 
durata della sostituzione.  
 
È garantita la sostituzione a partire dal primo giorno in caso di assenza programmata; 
in caso di assenza non programmata, e quindi comunicata il giorno stesso, la 
sostituzione è assicurata entro il limite massimo di 72 ore. La gestione delle sostituzioni 
prevede una reperibilità telefonica diretta della persona incaricata delle sostituzioni dalle 
ore 7.00 sino alle ore 19.30. 
 



 

10 
 

6. L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO: TEMPI E 
MODALITÀ 
 
L’assistenza educativa scolastica è organizzata seguendo fasi di lavoro distinte e 
distribuite nel corso dell’anno scolastico:  
• trasmissione, da parte del Comune di Treviglio, dell’elenco degli alunni in carico al 
servizio e del monte ore singolarmente assegnato e acquisizione delle informazioni 
relative alle diagnosi e alle situazioni dei minori (luglio/agosto);  
• individuazione, a cura del Coordinatore degli interventi educativi, degli assistenti 
educatori (luglio/agosto) per l’abbinamento;  
• definizione, a cura del Coordinatore degli interventi educativi, degli abbinamenti tra 
alunno con disabilità e assistente educatore (agosto/settembre); 
• organizzazione, a inizio anno scolastico, di un incontro generale di presentazione del 
progetto di assistenza scolastica;  
• invio, da parte del Coordinatore degli interventi educativi, nel mese di settembre, 
prima dell’avvio delle lezioni, di una lettera di presentazione agli Istituti scolastici nei 
quali sono iscritti i minori con disabilità con indicati: il nome dell’assistente educatore 
incaricato, il monte ore assegnato, il nome del coordinatore e i recapiti telefonici e di 
posta elettronica per eventuali comunicazioni;  
• compilazione, dopo la definizione dell’orario scolastico, da parte dell’assistente 
educatore della scheda oraria settimanale e conseguente invio al coordinatore. L’orario 
settimanale viene concordato con i docenti della classe e con l’insegnante di sostegno e 
viene redatto al fine di consentire una migliore organizzazione degli interventi sulla base 
delle necessità degli alunni;  
• avvio della fase di osservazione nei mesi di settembre/novembre;  
• stesura, entro il mese di novembre, della relazione infrannuale sul servizio;  
• monitoraggio, nel mese di gennaio/febbraio del progetto e del perseguimento degli 
obiettivi con il gruppo degli assistenti educatori con conseguente redazione di una 
relazione intermedia (entro fine febbraio);  
• monitoraggio, nel mese di aprile, a cura del coordinatore delle singole situazioni in 
carico in preparazione della chiusura e della verifica finale dell’intervento (singolarmente 
o nel piccolo gruppo);  
• stesura entro il mese di giugno della verifica individuale, a cura dell’assistente 
educatore relativa al lavoro svolto e ai risultati raggiunti;  
• verifica finale nei mesi di maggio/giugno con le famiglie e con le scuole. In questa 
fase è previsto anche il colloquio di auto-etero valutazione e di valutazione del 
personale;  
• predisposizione, entro fine giugno, di un documento di relazione annuale di verifica 
dell’andamento tecnico di gestione del servizio redatto dal coordinatore e condiviso con 
il Coordinatore Aziendale; il documento contiene l’elaborazione dei dati contenuti nei 
questionari di verifica e di rilevazione della soddisfazione della scuola e delle famiglie, 
l’indicazione dei risultati e delle problematiche emerse, comprese eventuali indicazioni 
aggiuntive per il miglioramento e l’innovazione del servizio; 
• organizzazione di eventuali progetti estivi (aprile-maggio);  
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Per gli alunni presi in carico all’avvio dell’anno scolastico, l’inserimento è garantito entro 
30 giorni dalla presa in carico; per gli alunni con presa in carico successiva al mese di 
settembre, l’inserimento è garantito nei mesi di novembre-gennaio-marzo, salvo 
urgenze o altre necessità comunicate dall’Ente Gestore. 

 
7. GLI INDICATORI DI QUALITÀ 
 
Perché la Carta dei Servizi esplichi in pieno il proprio ruolo, è necessario che, oltre alla 
finalità informativa essa sia anche uno strumento di valutazione e di misurazione. A tal 
fine Ygea S.r.l. si è dotata dei seguenti indicatori di monitoraggio: 
 

- costo del servizio / numero medio alunni assistiti 
- costo medio del personale / ricavi totali del servizio 
- numero medio di educatori / numero alunni assistiti 
- numero di ore medie dell’anno scolastico / numero medio di educatori 
- numero di ore medie dell’anno scolastico / numero medio di alunni assistiti 
- numero ore per sostituzioni / numero di ore medie dell’anno scolastico 
- numero di assistenti cambiati nel corso dell’anno (dimissioni, pensionamento…) 
- numero di assistenti a tempo determinato / numero medio di educatori in servizio 

 

8. CONTATTI 
 
RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI: 
 
Per il Comune di Treviglio: 
 
Sede: Viale XXIV Maggio, 11 – 24047 Treviglio 
Telefono: 0363/317705 
Indirizzo di posta elettronica: ufficio.istruzione@comune.treviglio.bg.it  
Sito Internet: www.comune.treviglio.bg.it 
 
 
Per Ygea srl: 
 
Sede: Viale Oriano, 20 – 24047 Treviglio 
Telefono sede legale: 0363/681010 
Indirizzo di posta elettronica: info@ygea.it 
 
 
RIFERIMENTI OPERATIVI: 
Per Ygea srl: 
 
Telefono coordinatore del servizio: 370/3534765 
Indirizzo di posta elettronica: assistenza.scolastica@ygea.it 
Sito internet: www.ygea.it/assistenza-scolastica/ 



 

12 
 

 

ALLEGATO A: 
 

CALENDARIO E ORARI 

Il servizio è attivo durante la settimana scolastica (da lunedì a sabato); l’orario di 
presenza degli assistenti educatori è impostato per ogni alunno ad inizio anno, in linea 
con il progetto individualizzato e in accordo e condivisione con gli insegnanti di sostegno, 
di classe e il coordinatore d’area. L’organizzazione del servizio segue il calendario 
scolastico annuale. 
 
Il Calendario scolastico è fissato a livello ragionale con avvio differenziato nel mese di 
settembre e termine differenziato nel mese di giugno. 
 
I periodi di festività stabiliti dalla normativa nazionale ed i tradizionali periodi di vacanza 
sono: 

• 1° novembre - Tutti i Santi; 
• 8 dicembre - Immacolata Concezione; 
• dal 23 dicembre al 6 gennaio - Vacanze natalizie; 
• i 2 giorni antecedenti l’avvio del periodo quaresimale - vacanze di Carnevale; 
• dal 28 marzo al 2 aprile - Vacanze di Pasqua 
• 25 aprile - Anniversario della Liberazione d'Italia; 
• 1° maggio - Festa del Lavoro; 
• 2 giugno - Festa della Repubblica Italiana; 
• festa del Santo Patrono di Treviglio ultimo giorno di febbraio. 

 
Nelle scuole di Istruzione secondaria di secondo grado e l’istruzione e formazione 
professionale Regione Lombardia riconosce un contributo economico al Comune di 
Treviglio sin dal primo di inizio delle attività scolastiche/formative, ovvero per 34 
settimane, a cui si aggiunge un’ulteriore settimana (per un totale di 35 settimane) per 
gli studenti che sostengono gli esami conclusivi. 
 

RETTE 

Il servizio di inclusione scolastica fa parte del Diritto allo studio pertanto non ha costi 
per le famiglie. 

 

 

 


